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JLjf EsiUERASDosi da nom 
fochi Fedeli divoti una Co^ 
mucina per la Noi/efia del 
SS.Nataleyiìi cui nel con^ 
templard Volto ed ineffish- 
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bile mistero della Sacrosan-^ 
ta Incarnazione dell'Eterna 
Verbo , si meditasse quello 
di essersi un Dio fatto Uo- 
mo per noi \ ed adorandosi 
Gesù Bambino^ sì glorificas- 
se ancora la sua Madre Ss.<^ 
se ne ha , per sua divozione^ 
indossato V incarico il Rmo 
Signor D. Matteo Madon^ 
na^ già Curato in Montau^ 
ro sua patria^ Vicario gè-- 
nerale nelle Chiese Vesco^ 
w7i d'Ischia , di S. Angelo 
de' Lombardi^ e nella Me-^ 
tropolitana di Reggio^ Ac-^ 
cadernico Peloritano , ed at-- 
tuale Rettore della Real Chie^ 
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sa della Civce di Patazzo^ 
il quale anni sono diede aU 
la luce due altri Opuscoli 
ascetici^ ed ha om tessuto 
detta, Coroncina , che VEdi^ 
tare si dà . V onore di dedi-- 
care a V. E. Rrria^ onde dar-* 
4?i alle . stampe. 

È Ella 5 è vero , da se 
stessa commendevole , non 
meno per la santità dcl^ 
V adorabile mistero in essa 
contenuto , che per la sacra 
unzione con cui e scritta ; 
ma pure tale si è il costu^ 
me de' Cristiani j che per 
avere la stessa benigna ac^ 
coglienza ha bisogno di 
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illustre ed autorevole Mece-- 
jiatej il quale accreditandola 
col suo nome^ la proteggesse 
colla sua pietà j e religione. 

Or chi mai potrà egli esse^ 
resi ragguard elicle personag- 
gio meglio delt E.J^.Rma ^ 
che ài noto suo ^elo per la 
gloria di Dio e bene del^ 
le anime accoppia V umiltà 
delle sacre lane^ e alla di- 
gnità dell'Episcopato Vono^ 
redole qualifica di mentissi^ 
mo Confessore^ e Limosinie- 
. re di un Monarca sì clemen^ 
te pio e religioso? 

NelV atto dunque che si 
prende Egli V ardire di met- 
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tere detta Corqncina SQtto i 
fausti ed autorevoli auspicj 
di V* E' Rma, la prega ed 
istantemente la scongiura di 
compiacersi accoglierla be- 
mgnamente.\i e. di non attri^ 
buire V omaggio le ne fa ^ 
ch^ agli, eminenti suoi pre- 
gile alle sue^ proprie vi rth, 
che tanto V adornano illu^ 
strano fi distinguono, 

JEd aggiugnendo a questo 
suo dii^oto ossequio i fervidi 
voti, co* quali /c implora 
daW Altissimo lunga serie 
di anni, e pih luminose co- 
Tìche e dignità , per mag- 
giore ma contenl&usa., ser- 
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vigio della M. S.j e van- 
taggio dello Sùxto, con pro- 
fondo rispetto le bacia le 

• Di KE.Rma. 

♦ 

» ■ 

Napoli ^ Nov, i^^ì. 



Div. ohhl. 

]j Agnello de DonUnicis^ 



COR O N CINA. 

^. Deus in adjutorìum^ etc. 
^. Domine ad adjuvan^ 
dum etc. 

Gloria Patria et Filio etc. 

Siciit erat in principio etc. 

PRELUBIO. 

Di santa divozione verso Ge- 
sù Bambino indammati in que- 
sta Sacra Novena , portiamoci 
in compagnia de' santi fortunati 
Pastori nella Capanna di Bet- 
telemme^ ove dopo di aver 
liverenli adoralo, ed umilmen- 
^te ringraziato l'Eterno Divift 
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Padre deir ìneiTabile beneficio 
della Sacrosanta lacarnazione^ 
che usando di sua niisencor- 
dia ci comparii nel darci , 
nella pienezza de' tempi, Uma- 
nato il suo Unigenito Figlio, il 
quale per propria reggia elesse 
Bel suo nascere una stalla , e 
per corteggio un bue ed un 
asinelio : veneraremo ancor^ 
la purissima Verginella Maria^ 
che senza detrimento di sua 
iUibatezz2^9 diede alla luce il 
«ospir alo Messia. £ quiodi si 
che con tutti i noveAngeli(x 
Cori invocando in questi nove 
giorni Gesù, e Maria, moi^ 
liaremo loro le seguenti aove 
. adorazioni. 
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// inerbo Eterno essendo Dio^ 
si fece Uomo per noi, 

• » 

Vi- attero, o Eterno Divino 
Padré, e con tutte le beoe^ 
dizioni degli Angeli yì rin- 
grazio in questa prihià adòn^ 
razione, per quel misericor- 
diosissimo Decreto, col quala 
àb eterno determinato avendo 
mandare in terra , dopo qua^ 
ranta secoli dalla caduta di 
Adamo , il vostro consustan- 
ziale Verbo per la nostra re- 
denzione^ ed essendo Egli ve- 
ro Dio^ e Spirito purissimo^ 
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si fece^ coir assumere uman^ 
carne. Uomo simile a noij^ 

et incarncUus ea de Spiritu 
S aneto , ex Maria Virgine^ 
et homo factus est \ 

E venerando anche voi, ò 
Maria , che si gran parte ave- 
ste .nella .Sacrosanta incarna- 
zione deir Eterno Verbo, loda- 
ta e benedetta sia queir ora e 
quel momento, in cui adoran- 
do , air annuncio deirAngelo, 
gli Eterni Divini Consiglj, tut- 
ta uniformata alla Divina Vo- 
lontà , deste in quelle saalisf 
'•hse parole: ecce anciUa Do^ 
■mini , Jica mihi secundum 
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MDsa di divenire Madre dì un 
Dio. Pater f^'Aift ^ Gloria. . 

Gesù, e Maria scolpite i vo» 
6tri santi nomi neiranima juia* 

li. - 

JK Verbo E temo del Padre 
essendo grande^ si fece per 
noi picciolo Bambino. 

Isidoro , o mio Dìo , è 
con tutte le benedizioni de^ 
gli * Arcangeli vi ringrazio in 
questa seconda adorazione 
per queir eccesso di beni^ 
gnità, che scendendo dalle alte 
celesti sfere^ non andaste in 
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parca ài e grandezze 

niondaiie^ ma ÌQcliiu.di^rvi vi 
piacque iieU' utero di una Ver- 
ginelUi ed essendo si grande 
ed immenso, clie gli stessi Cieli 
non possono comprendervi 9 vi 
degnaste talmente impicciolir^ 
vi 9 che nascere per noi vole^ 
^lè picciolo Fanciallo^ paivì^^ 
lus natus est nobis. 

E venerando anche voi, o 
Maria 9 che sì gran parte «ve* 
ste nella Sacrosanta Incarna-* 
fione deU'^terpo Verbo, Ipn 
4ata e benedella sia quelTor^ 
e quel momento , in cui per - 
opera di Spirito Santo coAce*» 
pendo, e senz^ 4! meno^oolo-., 
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Idre partorendo 9 Vergine fostè 
pria del parto ^ nel parto ^ e 
dopo il parto. Pater ^ A^e^ 
Gloria. 

Gesù, e Maria ingrandite di 
doni r anima mia, 

ff 

III, 

Il Verbo Eterno del Padre 
essendo padrone , si fece 
servo per noi. 

adoro 9 o mio Dio , e coni 
tutte le benedizioni delle Vir- 
tvU vi ringrazio in questa ter** 
ià adorazione, per queir ab- 
biezione, che essendo il Re 
de' Re 9 ed il Signore de'Signo- 



ri , non volèste per libèrafé 
iioi miserabili dalla schiavitù 
àeì peccato, comparire da pa^ 
drone, quale siete ^ ma vi esi^ 
bàniste fiùo a prendere la for- 
ma e la figura di Servo , e tale 
dagli uomini essere trattalo i 
semetipsum exiaanwit ^ for^ 
mam serui àccipiens. 

È venerando an(;he voi , 
o Maria, die sì gran parte 
aveste netlà Sacrosanta Incar« 
nazione deirEteroo Yèrbb^'lo* 

» 

data e benedetta sia quell'oca 
é qaìeA moménto 9 in iòni 
nuta Madi^ di Gelai , che creò 
il cielo e la terra^ che è vene- 
rato dagli Angeli^ ed ubbidii 
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lor dalle BUsia Creature, ina- 
nimate^ fu nella Bottega di 
Dfazai^et^ come uomo^ a Voi t 
a Giuseppe soggetto.^ et emt 
suhditus illis. Pater ^ Ave ^ 
Gloria. 

i Gesù, e Maria rcncIetQ a vqi 
.ubbidiente i' aiiirna ni^., , . . 

TV. 

^ I 

/i. yeibQ Etemo del Padre 
. estenda santo ed innacentef 
^-si foce, reo f/er noi. 

* « 

adoro «.o mio Dio% e eoa 
441^ 4e benedizioni de' Prin« 
•^gij^i vi ringrazio in questa 
.quarta adorazione , per qnelj^ 
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JjoQtà, che assumere potendo 
per la nostra redenzione l'An- 
gelica JNaiura, prendeste quelli 
uomo ^ ed essendo s^nto ed 
innocente 9 per saptificar noi 
voleste compailie reo, indos- 
sandovi esteriormente la veste 
di peccatore^ senza poterlo 
essere nemmeno per ombra 9 
essendo Tistessa santità ed in-* 
Bo\:ettta per esseasia^ qui non 
noi^ercU pecccUumy prò nobis 
peccatum fioit^ ut nos effi^ 
ceremur justitia Dei in ipsp^ 
, ^ venerando aixfbe voi^ o 
Maria, che sì gran parte ave- 
ste nella Sacrosanta Incarna*» 
zione deirEtemo Verbo, loda-» 
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6 LenedelU sia queir ora e 
q\xel momenio, in cui ds^ luf 
jiae superiore ispirata, riconor 
^ceste la sua divinità adorane 
dolo per vero Figlio di Dio». 
Pater ^ Ave ^ Gloria. 

Gesù 9 e Maria fate ^ cht 
ft^Diji §ia l'.^ia^a mia# 

V. 

// iFerio terno del Padee 
essendo jQi'te > si fece dgm 
bgli^ per noi. 

Vi adoro, o mio Dio, e eoa 
tutte le benedizioni delle Po--' 
destà vi ringrazio in questa^ 
fuisU adora^^oqcp per ^ueUift 
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divida mansuetudine, che ve^ 
nendo fra noi, non veniste nò 
tra lampi e moni, come nelPan- 
tJca Legge j ma Ira inni angelici 
e pastorali stromenti , e pren- 
dendo in voi la nostra debo- 
lezza, da Dìo forte ed onnipó^ 
lente, namtua est fortitudo{j 
nascere voleste in forma di de« 
Loie Pargoletto, cbe astretto 
in fasce , e posto sulle paglie, 
va a muoversi , ma non puQ \ 
E venerando anche voi, o 
Maria , che si gran parte aveste 
Bella Sacrosanta Incarnazio- 
ne delPEterno Verbo, lodata e 
Benedetta sia quell'ora e quel 
momento , in cui poppando 



r 

il^ neonato Bambino le prime, 
gocce , del vostro latte vergi^ 
sale 9 gli deste forza e nutrik 
mento, come a tutti gli altri 
fanciulli. PeUer^ Ave, Gloria, 
Gesù , e Maria date, ajato o 
"vigpre air anima mia. 

Il JTprbo Eterno del Padre 
essendo Suo^ si fece nostro. 

Vi adoro, o mio Dio. e eoa 
tutte le benedizioni delle Dow 
iDinazionivi ringrazio incesta 
sesta adoraziooe ^ per quella^ 
degnazione» che essendo nnor 
Y9SUÌ principali jtttribnii 
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quello di essere tutto Vostro^ 
senza dipendenza alcuna ^ per 
darvi a noi nella vostra na^ 
ecita temporale ^ vi faceste tut^ 
to nostro 9 natus est nohis f 
qui erat sibL 

£ venerando anche voi^ o 
Maria 9 che sì gran parte aveste 
nella Sacrosanta Incarnazione 
deir Eterno Verbo , lodata e 
benedetta sia queir ora e quel 
momento, in cui nato veden- 
do al mondo TEteriro Figlio 
di Dio ricolma m restttstè 
di SMta contentezza* Paier^ 
Jlv€i^ Gloria. 

Gesù^eMaria a toì raeeo» 
ubando il corpo « r anim« ania» 



VII. 

Jl Vtiho Eterno del Padr& 
essendo beato ^ si fece per 
noi tribolato. 

Vi adoro • o mio Dìo. e con 
tuUe le benedizioni de' Troni 
vi ringrazio in questa setti-* 
ma adorazione ^ per queir ar-» 
dente carità y che potendo il 
vostro Unigenito Figlio redi- 
mere r uomo con una sem^ 
plicé preghiera, o al più con 
una lagrima , o con tin sospU 
to, perchè di valore infinito^ 
seguir volle la via de'patimeilli} 
%di essendo in se, beato^ ^veair 



24 

volle tribolalo ^ lai che dal pri- 
mo islanle del suo nascere^ 
anzi del suo concepimento 
ebbe per bocca del RealPro* 
feta a dire , tribulatio et an^ 
mislia invenerunt me. 

E venerando anche voi, o 
Mai la 5 che si gran parte ave- 
nte nella Sacrosanta Incarna- 
zione deir Eterno Verbo 9 Io* 
data e benedetta sia quell'ora e 
quel momento 9 in cui.udendo» 
lo vagire, punto dalle paglie, le 
lagrime gli astergeste con ba« 
ciarlo e teneramente strignerlo 
traile vostre materne braccia^ 
Pater ^ Ave^ Gloria. 

Gesù, e Maria assistete neU 
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le tribolazioni, c nelle angu-» 
stie di morte T anima mia. 

vili. 

// J^crho Eterno del Padre 
essendo ricco y si fece po^ 
vera per noi ^ 

adoro, o mio Dio, e con 
tutte le benedizioni de'Che-i 
rubini vi ringrazio in questa 
ottava adorazione , per quel* 
la soprumana generosità, che 
disprezzando per nostro esem- 
pio ed insegnamento i beni 
terreni 5 nascere voleste pove-^ 
rp Bambino j ed iu si grao' 
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miseria 9 in cui aliri nalo non 
yn riè vi nascerà fì€Ì moii«> 
do^ed essendo il più ricco e 
do%Ì£Ìoso dell'Universo 9 di cui 
}>adrone assoluto ne siete^ di- 
venisle per noi il più povero e 
tapino^ in guisa che non trù- 
Alandosi per voi luogo od allog- 
gio nel pubblico albergo, non 
enti €f$ locHs in dii^ersorioj 
vf convenne abbassarvi ancora 
ad avere la culla fuori Gklà ia 
una deserta ^spelonca ; veaendo 
così a verificarsi 9 che éfgrCWio^ 
factus es 9 cum esses dii^cjf f 
£ venerando anche voi^ Q 
Maria 9 che si gran parte ave- 
ste nella Sacrosaj:ita Incarna- 
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zione dcirEterno Verbo, loda- 
ta e benedelLa sia queirora e 
quel momento ^ in cui tua il 
mezzq della notte pai torcndulo 
in si meschino stato nel cuore 
<]eir inverno j e mirandolo in- 
di Lreiiiar di freddo, pietosa, 
iìi c'onlrasegno di sua ricchez* 
za, i'avvolgesie ih pòveri panni- 
cèlli , coricandolo in una nuaiK 
giatoja al fiato e alla com^ 
pagaia di dne vili animali : et 
peperit Jìlium suum prìmo^ 
genitum^ et pannis eum in^ 
volvit^'et reclinavil cum in 
praesiepio. Pater^ Àve^ Gloria 
Ge^ù, e Maria di grazie col- 
nxaie V anima mia. . 
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• IX. 

// p^erho Eterno del Padre 
essendo sublime ^ si fece 
umile per noi, 

adoro ^ o HìIo DIop e con 
InKc le I)encdizioni de' Sera- 
fini vi ringrazio in questa no- 
na ed ultima adorazione della 
S. Novena, per quel tratto d'in« 
finita misericordia e clemenza^ 
che nascondendo la vostra di-* 
vlnità neir umanità che assu-* 
mesto 9 non voleste farvi vedere 
assiso su maestoso ed elevato, 
fioglio, coipe un tempo vi vide 
isaiajma essendo il più eccelso^ 
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divenir per noi vi degnaste il 
più umile ed abbiello di tut-> 
ti 9 .summus omnium , imus 
Jactus es omnium. 

E veneraudo anche voi, o 
Maria, che sì gran parte ave- 
ste nella Sacrosalita Incarna-^ 
zione dell'Eterno Verbo, loda- 
ta e benedcLla sia quelPorae 
quel momento, in cui presen- 
tendo, che da voi, neir immi- 
nente santissima notte, era per 
nascere il Salvadore del mon- 
do , non colmo di maestà e 
grandezza in una reggia, ma di 
umiliazione in una stalla, ne 
adoraste, nato che fu, gli alti 
divini mister]. Pat^^Ai^.y GL 

m. 
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: Gesù, e Maria fate, che co' * 
wUvì santi nomi in. bocca «pi- ^ 
ti uuiimeute i' anima mia» ^ 

* 

Adokato benedetto e ringra-- 
ziato. siale sempre, o mio Dio^ 
ciie .per eseguire T opera della- 
Sacrosanta Intcamasioiie Bellici-- 
teffOiimmacolato della Verginei^ 
la Maria e (are che uoa Pw-^ 
sona Divina si umiliasse a pren-» 
deie. per. noi la naiora uma-^ 
na^ ¥Ì bisognò Uitta la vostra 
iaEnita Sapienza ed Oiìnipo^ 
teuz^ j ed assunto (avendo il 
vostro Divino Y«$^bo auima^ e 
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corpo ^ divine divennero tutte 
le sue azioni , divina le sue,' 
ora^i^ni, divini i suoi, vagiti, 
e patimenti 9 divino ogni suo 
passo 9 divine le sue meubra, 
divino il suo sangue^ Deh fa* 
te pel vostro Sacralissimo JVa- 
tale^ che adorando voi aniabile 
3^aibino j onorassimo ancora 
la VQ^tra iHintissima Madre ^ e 
snUci orme de'^antì fortunati 
Pitttòrj , potessimo un giorno, 
tra gli Angelici Gori.^ vénln » 
lodarvi^ beoedirvi^e xingraziaiw 
ri eteruameato nel PacadtM^ 
^^^^SA Sia •* , ... * 

Kyrie eleison etc. - . : 
Ciiriste eleison etc. 
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^. Angelus DoQiiai nuntia- 
vit Mariae. 

i^. £t concc[)it do Spiiita 
Saaclo. 

Oremus. 

l^ìLVSj qui de Bealac llariae 
Virginis utéro^ Veibum tuuii). 
Angelo nuntìante^ carnem 
scipere voluisd 3 praesta sup-» 
plicibùs tuis, ut qui vere eam 
Genitricem Dei credimus, ejas 
apud te intercessionibus adju- 
vemur. Per eumdem Christuia 
Dominum nostrum» 
ifi. Amen. 
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